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ANG inRadio

Il percorso della nuova digital radio dell’Agenzia
Nazionale per i Giovani parte da una storia “ar-
tigianale”, dalla riattivazione di una stanza in-
sonorizzata, all’interno degli uffici dell’ANG in
via Sabotino a Roma, munita di strumentazione
tecnica radiofonica completamente funzionante.
Attraverso un’opera di rigenerazione di spazi la
radio è tornata on the web nei primi mesi del
2019 ed oggi è un vero e proprio network costi-
tuito da 100 presidi locali. 
Uno strumento finalizzato all’ascolto dei
giovani e alla nascita di una comunità connessa
in modo permanente all’istituzione. Il megafono
delle iniziative dell’Agenzia Nazionale per i
Giovani, ma anche uno strumento per informare
e ascoltare i giovani, protagonisti delle trasmissioni
radiofoniche insieme ad esperti del mondo della
politica, della cultura, dell’informazione, del

lavoro e della società. 
Uno spazio di promozione dei progetti nell’ambito
di Erasmus+ e Corpo Europeo di Solidarietà
partendo proprio dalla voce dei protagonisti;
uno spazio fatto con e per i giovani.
Ma soprattutto uno spazio fatto con e per i
giovani per raccontare storie e modelli positivi
che possano ispirare i giovani nel loro percorso
di vita. Uno strumento che diventa occasione
per favorire momenti di crescita e condivisione
delle nuove generazioni con l’obiettivo di fare
rete sui territori e promuovere inclusione e
partecipazione giovanile partendo dal basso. 
Una radio quindi che viene concepita come oc-
casione per le nuove generazioni per confrontarsi,
partecipare, essere attivi sul territorio e diventare
punto di riferimento delle comunità giovanili
locali per promuovere inclusione, partecipazione

e protagonismo giovanile affinché i ragazzi e le
ragazze siano i principali promotori dei cam-
biamenti sui territori.
A seguito dei due bandi, il primo nel 2019 il se-
condo a giugno 2020, sono nati 100 presidi ra-
diofonici digitali locali.
100 presidi digitali che trasmettono da 40
province presenti in 18 regioni. Tale progetto
– che ha l’obiettivo di promuovere l’utilizzo di
strumenti digitali, valorizzare modelli positivi,
amplificare le iniziative dell’Agenzia legate alle
politiche giovanili, informare e ascoltare i giovani
– coinvolge 1743 ragazzi (904 Maschi – 839
Femmine) che si dividono in 1030 di età compresa
tra i 18/25, mentre 713 nella fascia 25/30. 
Ragazze e ragazzi giovanissimi che sono pronti
a fare la differenza e ad attivare tanti altri
giovani sui territori.

... ragazze e ragazzi giovanissimi che sono pronti 
a fare la differenza e ad attivare tanti altri giovani
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Il progetto ANG inRadio ha uno scopo principale:
creare connessioni, mettere in collegamento giovani
di differenti realtà e favorire quindi la crescita di una
comunità più inclusiva e coesa a partire dalla vitalità
e dal fermento delle nuove generazioni.
Favorire lo scambio di buone prassi in tema di
politiche giovanili e di progetti di attivazione dei
giovani sui territori. Stimolare le nuove generazioni,
fornire loro esempi e modelli positivi cui ispirarsi.
Promuovere la crescita delle comunità locali attraverso
attività di networking. L’obiettivo del progetto è quello
di promuovere lo sviluppo e la crescita delle nuove
generazioni coltivando relazioni, interazione, scambio
tra pari.
La radio quindi diventa in realtà un pretesto per
favorire e consolidare la nascita di reti giovanili
ovvero un network basato su partecipazione, innovazione,
coinvolgimento e protagonismo giovanile. 
Dalla connessione di differenti realtà, con storie e
percorsi diversi, provenienti da territori con sensibilità
e problematiche variegate, possono nascere nuove
occasioni ed opportunità. 
Le “ANG inRadio”, composte da ragazzi under 30,
raccontano occasioni ed opportunità rivolte ai loro
coetanei, progetti del territorio rivolti alle nuove ge-

nerazioni e tutte le occasioni che l’Agenzia offre,
nonché i progetti finanziati nell’ambito dei programmi
europei gestiti come Erasmus+ ed ESC realizzati nella
propria regione. L’iniziativa ha l’obiettivo di promuovere
il protagonismo giovanile, di realizzare “spazi” e“luoghi”
di incontro delle nuove generazioni, promuovere net-
working ed occasioni concrete per fare rete con altre
realtà locali per sviluppare creatività, promuovere il
talento e favorire innovazione e nuove progettualità
rivolte al territorio.
Essere network e fare networking per favorire la
crescita dei territori attraverso la partecipazione gio-
vanile, questo deve essere lo spirito guida di chi
aderisce al progetto “ANG inRadio”. 
La radio come una sfida: gli oltre 1500 giovani at-
tualmente coinvolti hanno l’importante compito di
esser punto di riferimento locale per altri loro coetanei
in tutta Italia con lo scopo coinvolgerli e sensibilizzarli
sulle tematiche del cambiamento sociale, dell’inclusione,
della dispersione scolastica e della partecipazione
attiva.
Nel 2019, anno in cui l’ANG ha avviato il progetto,
sono nati i primi piccoli “megafoni” locali per ascoltare
la voce dei ragazzi anche in quartieri complessi come
ad esempio Corviale nella periferia di Roma, dove si

parla di educazione alla legalità, oppure in una zona a
rischio come Giugliano in Campania, nella “Terra dei
fuochi”, coinvolgendo le scuole sui temi di riciclaggio
e disabilità. Ma anche piccoli comuni di aree interne
e rurali, o nel quartiere Veronetta di Verona, sede di
scontri sociali e tensioni tra cittadini di italiani e di
origine straniera. In Sardegna un studio allestito su
un furgone che gira la regione per informare ed
ascoltare i giovani. O ancora una “radioTv” realizzata
da giovani siciliani, ad Acireale, con il linguaggio dei
segni. E poi il coinvolgimento di ragazzi affetti da sin-
drome di down protagonisti di ANG inRadio realizzata
dai Fratelli Marconi (ex medaglie d’oro dei tuffi). O
ancora a Bologna dove i ragazzi del “Villaggio del
Fanciullo” grazie al progetto ANG inRadio sono venuti
a conoscenza delle opportunità di mobilità offerte
dall’Agenzia ed hanno quindi sperimentato anche i
loro primi progetti in Erasmus+ con il supporto di
alcuni partner conosciuti proprio tramite il progetto
della radio nel corso di un’intervista. Hanno quindi
trovato un’occasione attraverso attività di networking
alimentando sinergie sul territorio.
La sfida lanciata in questo progetto è la testimonianza
che la partecipazione giovanile, anche attraverso la
radio, può avere un impatto sul cambiamento sociale.

PICCOLO DECALOGO DELLA PARTECIPAZIONE E
DEL NETWORKING GIOVANILE 

1) Informati, approfondisci i temi che più ti interessano
o che sono importanti per il contesto in cui vivi
2) Approfondisci, leggi, ricerca altre esperienze!
3) Attivati: organizza delle interviste a chi può fornire
contributi ed indicazioni utili, organizza una discussione
nella tua classe o negli spazi (virtuali e non) della tuo
presidio ANG inRadio;
4) Condividi: condividi esperienze dei giovani come te,
racconta storie che possano stimolare gli altri, utilizza
i social per divulgare informazioni anche di altri
membri del network e informazioni utili al target gio-
vanile;
5) Coinvolgi: cerca di intercettare i giovani della tua
città, parlagli del progetto, invitali a partecipare alle
attività della radio, raccontagli la tua esperienza. 
6) Aggiungi TU altre azioni

ANG inRadio

... essere network e fare networking
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L'APPRENDIMENTO
ATTRAVERSO 
LA MOBILITÀ 
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DELL'EDUCAZIONE
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... tirocinio, apprendistato, scambi 
di giovani, volontariato ....

COsA sI INTENDE PER APPRENDImENTO
NON FORmALE 
Un apprendimento che avviene attraverso
attività pianificate e organizzate, sia in termini
di obiettivi di apprendimento sia di tempo ne-
cessario; i giovani sono affiancati da figure di
sostegno all'apprendimento (youth woker, coach,
tutor, mentor, trainers) e le attività non rientrano
nel sistema di istruzione e formazione formale.
COsA sI INTENDE PER APPRENDImENTO
INFORmALE
Un apprendimento derivante da attività quoti-
diane connesse alla famiglia, al lavoro o al
tempo libero, che non sono pianificate o strut-
turate in termini di obiettivi, tempo necessario
e sostegno all'apprendimento; dal punto di
vista di chi apprende può non essere intenzionale. 
COsA sI INTENDE PER mObILITà PER L'AP-
PRENDImENTO
Lo spostamento fisico in un Paese diverso dal
proprio Paese di residenza per svolgere studi,

intraprendere un'attività di formazione o di
apprendimento non formale o informale; può
assumere la forma di tirocinio, apprendistato,
scambi di giovani, volontariato, attività didattica
oppure partecipazione ad attività di sviluppo
professionale.

Tool e link utili

Video: La mobilità influenza lo sviluppo
della personalità
I benefici che la mobilità internazionale apporta
nel processo di crescita e di formazione della
propria identità e personalità.
www.youtube.com/watch?v=YFAp88HHQiQ

Video: Learn about Non-Formal Education
www.youtube.com/watch?v=wz5P4Xx-qio

Video: scambi di giovani
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-
plus/video-gallery/youth-exchanges_en

https://www.youtube.com/watch?v=YFAp88HHQiQ
https://www.youtube.com/watch?v=wz5P4Xx-qio
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/video-gallery/youth-exchanges_en
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/video-gallery/youth-exchanges_en
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... promuovere la cittadinanza europea, la partecipazione 
dei giovani alla vita democratica, il dialogo interculturale

IL PROGRAmmA ERAsmUs+
Erasmus Plus è il programma dell’Unione europea
per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo
Sport per gli anni 2014-2020. 
È nato per offrire opportunità di mobilità per
studio, formazione, lavoro o volontariato all’estero
a studenti, giovani, tirocinanti, insegnanti, animatori
giovanili. È stato ideato per creare o migliorare
partenariati tra istituzioni e organizzazioni nei
settori dell’istruzione, della formazione e dei giovani
e il mondo del lavoro; per sostenere il dialogo fina-
lizzato alla riforma dei sistemi di istruzione, for-
mazione e supporto ai giovani; per sostenere gli
sport amatoriali e ad affrontare le sfide transfron-
taliere nel mondo dello sport, quali il doping, la
violenza e il razzismo, la parità di genere, l’inclusione
sociale e l’attività fisica per tutti.

IL sETTORE GIOVENTù DI ERAsmUs+
Il settore Gioventù di Erasmus+ è rivolto a tutti i
giovani tra i 13 ed i 30 anni, a prescindere dal

livello di scolarizzazione e dalla provenienza so-
cio-culturale; è rivolto, inoltre, agli animatori socio
educativi (youth worker) senza limiti di età. Offre
l’opportunità di fare esperienze di mobilità all’estero
nell’ambito dell’educazione non formale ed informale,
per esempio attraverso gli scambi di giovani;
l’obiettivo è che ogni giovane partecipante acquisisca
conoscenze e competenze che ne supportino il
percorso di crescita, anche a beneficio dell’accesso
al mercato del lavoro. Una particolare attenzione
è riservata ai giovani con minori opportunità, la
cui partecipazione ai progetti finanziati nel settore
Gioventù rappresenta una priorità, nell’ambito del
più vasto tema dell’inclusione sociale. 
Le finalità del settore Gioventù sono: promuovere
la cittadinanza europea, la partecipazione dei
giovani alla vita democratica, il dialogo interculturale,
la solidarietà; favorire miglioramenti della qualità
dell’animazione socioeducativa; integrare le riforme
politiche a livello locale, regionale e nazionale e
sostenere lo sviluppo di una politica in materia di

gioventù basata sulla conoscenza e su dati concreti;
promuovere il riconoscimento dell’apprendimento
non formale e informale; accrescere la dimensione
internazionale delle attività nel settore della
gioventù e il ruolo degli animatori socioeducativi
(youth worker) e delle organizzazioni giovanili,
quali strutture di sostegno per i giovani.

LE OPPORTUNITà OFFERTE
scambi di giovani •
mobilità degli animatori socio educativi•
(youth worker)
Partenariati strategici nel settore della•
gioventù per lo scambio di buone pratiche
e per l’Innovazione
Progetti di dialogo giovanile•

Tool e link utili
Per approfondire
https://agenziagiovani.it/erasmus/
Erasmus+ cos’è
www.youtube.com/watch?v=TvondHqhKXM
I progetti in video
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/videos_en

Video dai progetti finanziati in Italia
www.youtube.com/playlist?list=PLN_fwXQMYOLg
pC-f8y0jk4gHVI2jzred9 
slide di presentazione del Programma

https://agenziagiovani.it/erasmus/
https://www.youtube.com/watch?v=TvondHqhKXM
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/videos_en 
https://www.youtube.com/playlist?list=PLN_fwXQMYOLgpC-f8y0jk4gHVI2jzred9 
https://www.youtube.com/playlist?list=PLN_fwXQMYOLgpC-f8y0jk4gHVI2jzred9 
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... accrescere la coesione e la democrazia in Europa 
promuovendo l’inclusione sociale

IL PROGRAmmA CORPO EUROPEO DI sOLIDARIETà
A valere nel biennio 2018-2020, il Corpo europeo
di solidarietà è un programma dell’Unione europea
ideato per rafforzare la partecipazione dei giovani
e delle organizzazioni ad attività di solidarietà, al
fine di contribuire ad accrescere la coesione e la
democrazia in Europa, con un particolare impegno
a favore della promozione dell’inclusione sociale.
Il Corpo europeo di solidarietà persegue i seguenti
obiettivi specifici: 

offrire ai giovani, con il sostegno delle orga-•
nizzazioni partecipanti, attività di solidarietà
di facile accesso che contribuiscano al cam-
biamento positivo nella società, migliorando le
loro abilità e competenze per uno sviluppo
personale, formativo, sociale, civico e profes-
sionale, nonché la cittadinanza attiva, l’occu-
pabilità e la transizione verso il mercato del
lavoro;
garantire la promozione dell’inclusione sociale•
e le pari opportunità, in particolare per quanto
riguarda la partecipazione di giovani con

minori opportunità, attraverso misure speciali
come il sostegno personalizzato e formati
adatti ai contesti e ai gruppi destinatari; 
contribuire alla cooperazione europea sulle•
tematiche rilevanti per i giovani, accrescendo
in loro la consapevolezza del suo impatto po-
sitivo.

A ChI sI RIVOLGE
Il programma si rivolge ai giovani fra 18 e 30 anni
offrendo loro l’opportunità di contribuire a costruire
una società più inclusiva, prestare aiuto a persone
vulnerabili e rispondere ai problemi sociali. I giovani
hanno la possibilità di vivere un’esperienza di ap-
prendimento e crescita personale e professionale,
in uno degli Stati membri dell’Unione europea, ap-
portando cambiamenti positivi nella comunità
locale. Il programma promuove, inoltre, la parteci-
pazione dei giovani con minori opportunità e pro-
venienti da ambienti svantaggiati.
LE OPPORTUNITà OFFERTE
Le attività a cui i giovani possono prendere parte
sono di differenti tipologie: Volontariato, Tirocinio,

Lavoro e Progetti di solidarietà. 
Per prendere parte ai progetti che le organizzazioni
partecipanti mettono in campo o per promuovere
un Progetto di solidarietà in ambito locale, i giovani
devono iscriversi al Corpo europeo di solidarietà,
attraverso uno specifico database. 
I progetti sostenuti dal Programma sviluppano
temi connessi alla solidarietà che vanno dall’in-
clusione sociale alla cittadinanza e partecipazione
democratica, dalla protezione dell’ambiente e della
natura alla creatività e cultura, dall’accoglienza e
integrazione di rifugiati e migranti all’istruzione e
formazione e altro ancora. 
Tool e link utili
Per approfondire
https://agenziagiovani.it/corpo-europeo-di-solidarieta/ 
European solidarity Corps Resource Centre
www.salto-youth.net/rc/solidarity/

I progetti del Corpo europeo di solidarietà in
video
https://europa.eu/youth/solidarity/video_it

slide di presentazione del Programma

https://agenziagiovani.it/corpo-europeo-di-solidarieta/  
https://www.salto-youth.net/rc/solidarity/
https://europa.eu/youth/solidarity/video_it
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... i giovani hanno la possibilità di contribuire 
al cambiamento positivo nella società in cui vivono

La nuova Strategia dell'UE per la gioventù per gli
anni 2019-2027 si basa sui tre pilastri Mobilitare,
Collegare e Responsabilizzare i giovani, ponendo
in risalto la partecipazione dei giovani nelle politiche
ad essi riferite e il riconoscimento dell’animazione
socioeducativa quale agente per il potenziamento
del ruolo dei giovani. 
Gli Youth Goals, che delineano gli obiettivi rilevanti
per i giovani in Europa e che sono stati integrati
come allegato alla Strategia, identificano tra i
giovani stessi l'importanza della partecipazione
giovanile, laddove chiedono spazio e partecipazione
per tutti e informazione e dialogo costruttivo. 
I programmi Erasmus+|Gioventù e Corpo europeo
di solidarietà rappresentano strumenti concreti
messi in campo dall’UE in attuazione della Strategia,
avendo tra i loro vari obiettivi proprio la promozione
e il rafforzamento della partecipazione dei giovani
alla vita democratica.  

PARTECIPAZIONE IN ERAsmUs+|GIOVENTù: 
I PROGETTI DI DIALOGO GIOVANILE
Il settore Gioventù di Erasmus+ prevede una misura

dedicata proprio alla partecipazione dei giovani
alla vita democratica, denominata Progetti di
dialogo giovanile.
I progetti finanziati nell’ambito di tale opportunità
sono volti a favorire il dibattito su temi e priorità
fissati nell'ambito della Strategia dell'UE per la
gioventù, con riferimento in particolare agli Youth
Goals e ai suoi meccanismi di dialogo; i giovani
hanno la possibilità di discutere i temi concordati
tra loro e con i responsabili politici, gli esperti in
materia di gioventù e i rappresentanti delle autorità
responsabili delle politiche per la gioventù, al fine
di ottenere risultati utili per l'elaborazione delle
politiche. 
Le attività, improntate ai principi e alle pratiche del-
l’apprendimento non formale, sono guidate dai giovani
in tutte le fasi di progetto; possono tradursi in riunioni,
consultazioni di giovani, conferenze, eventi in cui far
sentire la propria voce, formulando posizioni, proposte
e raccomandazioni su come le politiche che riguardano
i giovani dovrebbero essere modellate e attuate a
livello locale, nazionale o europeo.

PARTECIPAZIONE IN CORPO EUROPEO DI sO-
LIDARIETà: I PROGETTI DI sOLIDARIETà

Nell’ambito del programma Corpo europeo di solidarietà
e delle opportunità da esso offerte, i giovani hanno la
possibilità di contribuire al cambiamento positivo
nella società in cui vivono, in un esercizio di cittadinanza
attiva che ne migliora le abilità e le competenze utili
al proprio sviluppo personale, formativo, sociale, civico
e professionale. 
Accanto ad esperienze di volontariato, tirocinio e
lavoro, i giovani iscritti al Corpo europeo possono
essere protagonisti attivi dei Progetti di solidarietà,
un’importante esperienza di apprendimento non
formale finalizzata a realizzare attività di solidarietà
nel proprio Paese. 
Un gruppo di almeno 5 giovani tra 18 e 30 anni ha la
possibilità di ideare e condurre a livello locale un
progetto per compiere attività di solidarietà, assu-
mendone la responsabilità e impegnandosi ad apportare
cambiamenti positivi nella propria comunità. I progetti
possono riguardare i temi dell’inclusione sociale, del-
l’accoglienza e integrazione di rifugiati e migranti,

della cittadinanza e partecipazione democratica, della
protezione dell’ambiente e della natura, della creatività
e cultura, ecc., rilevanti per il contesto in cui i progetti
si realizzano e collegati alla tematica della solidarietà
definita in ambito europeo.

Tool e link utili
strategia per la partecipazione giovanile
w w w . s a l t o - y o u t h . n e t / d o w n l o a d s / 4 - 1 7 -
4089/20200929_ParticipationStrategy_Online_Fi-
nal_02.pdf 
sALTO Participation and Information
www.salto-youth.net/rc/participation/ 
Video Understanding Youth Participation
www.youtube.com/watch?v=RAMF4-3W_8E&t=21s

Video Discover Erasmus+:Youth Ka3 structured
Dialogue projects
www.youtube.com/watch?v=Z_vzYrED63M&list=PLKz
HKzqsYagciAr6vWKOzGyEUXnz6pmID
Get started with solidarity Projects
www.youtube.com/watch?v=_L1GXirjA1g

ANG inRadioTOOLKIT
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https://www.salto-youth.net/downloads/4-17-4089/20200929_ParticipationStrategy_Online_Final_02.pdf 
https://www.salto-youth.net/downloads/4-17-4089/20200929_ParticipationStrategy_Online_Final_02.pdf 
https://www.salto-youth.net/downloads/4-17-4089/20200929_ParticipationStrategy_Online_Final_02.pdf 
https://www.salto-youth.net/rc/participation/ 
https://www.youtube.com/watch?v=RAMF4-3W_8E&t=21s 
https://www.youtube.com/watch?v=Z_vzYrED63M&list=PLKzHKzqsYagciAr6vWKOzGyEUXnz6pmID
https://www.youtube.com/watch?v=Z_vzYrED63M&list=PLKzHKzqsYagciAr6vWKOzGyEUXnz6pmID
https://www.youtube.com/watch?v=_L1GXirjA1g
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... le Agenzie Nazionali hanno elaborato 
una strategia per l’inclusione e la diversità

I programmi Erasmus+ e Corpo europeo di so-
lidarietà promuovono l’equità e l’inclusione,
supportano e facilitano l’accesso ai partecipanti
provenienti da ambienti svantaggiati e con
minori opportunità rispetto ai loro coetanei.
I principali limiti o impedimenti alla parteci-
pazione alle attività dei Programmi europei
sono:

disabilità: persone con disabilità mentali,•
fisiche, o di altro tipo; 
difficoltà di apprendimento: giovani•
con difficoltà di apprendimento, che hanno
abbandonano prematuramente la scuola; 
ostacoli economici: giovani in situazioni•
di disoccupazione o povertà a lungo ter-
mine, con basso tenore di vita, conproblemi
economici e finanziari; 
differenze culturali: immigrati o rifugiati,•
appartenenti a minoranze nazionali o et-
niche, giovani con difficoltà di adattamento
linguistico o culturale; 

problemi di salute: giovani con problemi•
di salute cronici, condizioni cliniche o
psichiatriche gravi; 
ostacoli sociali: giovani vittime di discri-•
minazione per genere, età, appartenenza
etnica, religione, orientamento sessuale, di-
sabilità, giovani con limitate competenze
sociali o a rischio, in situazioni precarie, ecc.
ostacoli geografici: giovani provenienti•
da zone o rurali, da piccole isole o da
regioni periferiche, da aree urbane pro-
blematiche o zone con servizi ridotti. 

Le Agenzie Nazionali hanno elaborato una strategia
per l’inclusione e la diversità con la finalità di
promuovere la partecipazione e l’inclusione dei
giovani con minori opportunità in Erasmus+. 

Tool e link utili
salto Inclusion & Diversity
www.salto-youth.net/rc/inclusion/

strategia Nazionale di Inclusione 
e Diversità
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/ap-
profondimenti-erasmus/adottata-strategia-na-
zionale-di-inclusione-e-diversita/
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https://www.salto-youth.net/rc/inclusion/
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/approfondimenti-erasmus/adottata-strategia-nazionale-di-inclusione-e-diversita/
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/approfondimenti-erasmus/adottata-strategia-nazionale-di-inclusione-e-diversita/
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/approfondimenti-erasmus/adottata-strategia-nazionale-di-inclusione-e-diversita/
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... ideazione, preparazione, realizzazione e 
valutazione di attivita’ e progetti che riflettono 
i loro bisogni, interessi ed esperienze

DI COsA sI TRATTA
Con il termine animazione socioeducativa o
youth work si intende un’ampia gamma di
attività (sociali, culturali, educative, ecc.) svolte
con, da e per i giovani, attraverso l'apprendimento
non formale e informale. 
L'animazione socioeducativa aiuta i giovani a
sfruttare appieno le loro potenzialità perché
supporta lo sviluppo personale, l'autonomia e
lo spirito di iniziativa e favorisce la loro parte-
cipazione alla società.
Le caratteristiche principali dell’animazione
socioeducativa:

sono i giovani stessi a scegliere di parte-•
cipare alle attività
le attività si svolgono vicino ai giovani•
i giovani e gli educatori sono considerati•
partner nel processo di apprendimento

Le attività si realizzano al di fuori dei contesti
di istruzione e formazione professionale (edu-
cazione extrascolastica) e sono organizzate da

operatori ed educatori professionisti o volontari. 
ChI PARTECIPA
L’animatore socio educativo o youth worker  è
un operatore, professionista o volontario che
facilita l’apprendimento e lo sviluppo personale
e sociale dei giovani, affinché diventino cittadini
autonomi e responsabili attraverso la parteci-
pazione attiva ai processi decisionali e l’inclu-
sione nelle rispettive comunità. 
Attraverso le Azioni del settore Gioventù, gli
youth worker e le organizzazioni giovanili coin-
volgono i giovani nell’ideazione, preparazione,
realizzazione e valutazione di attività e progetti
che riflettono i loro bisogni, interessi ed espe-
rienze. Creano quindi un percorso di apprendi-
mento non formale ed informale in cui i giovani
acquisiscono conoscenze, abilità, valori necessari
alla loro crescita, alla transizione verso l’età
adulta e all’autonomia. 
Gli youth worker svolgono le attività con i
giovani principalmente in ambienti inclusivi,

aperti e sicuri, utilizzando tecniche e metodi
coinvolgenti e creativi, facilitando il dialogo e
la creazione di legami, prevenendo la discrimi-
nazione, l’intolleranza e l’esclusione sociale.

Tool e link utili
salto-Youth il network di 7 Centri Risorse
che lavorano in Europa in aree prioritarie
nel settore della gioventù
www.salto-youth.net/ 

www.salto-youth.net/rc/training-and-cooperation/

https://www.salto-youth.net/ 
https://www.salto-youth.net/rc/training-and-cooperation/
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Il certificato Youthpass è uno strumento
per promuovere il settore dell’educazione
non formale, che permette di dare visibilità
e riconoscibilità al bagaglio di acquisizioni,
apprendimenti, competenze trasversali ap-
prese dai giovani partecipanti ai Programmi
europei per i giovani. 
Si tratta di un certificato che viene rilasciato
ai singoli partecipanti alle opportunità dei
programmi Erasmus+|Gioventù e Corpo eu-
ropeo di solidarietà con l’obiettivo di atte-
stare le competenze acquisite e spendibili
nel proprio percorso di vita. Allo stesso
tempo rappresenta uno strumento di auto-
valutazione per i partecipanti, incoraggiando
i giovani a riflettere sul proprio percorso di
apprendimento.
COmE sI PREsENTA
Il certificato è costituito da 2 sezioni, una di
carattere anagrafico, l’altra inerente il progetto
realizzato dal giovane che lo riceve; attesta

le competenze acquisite dal partecipante in
relazione alle 8 competenze chiave dell’ap-
prendimento permanente individuate a livello
europeo:

competenza multilinguistica•
competenza personale, sociale e ca-•
pacità di imparare ad imparare
competenza sociale e civica in materia•
di cittadinanza
competenza imprenditoriale•
competenza in materia di consape-•
volezza ed espressione culturali
competenza digitale•
competenza matematica e competenza•
di base in scienze e tecnologiche
competenza alfabetica funzionale.•

La responsabilità del rilascio del certificato
ai giovani partecipanti alle attività Erasmus+
e Corpo europeo di solidarietà è in capo
alle organizzazioni/enti cui fanno capo i
progetti.

Tool e link utili

sito ufficiale
www.youthpass.eu/it/
Esempi di certificato
www.youthpass.eu/en/help/demo-certificates/ 

Video: how to use the Youthpass for
self-assessment of competences
www.youtube.com/watch?v=7m7m55_EQ54&list
=UUnD537Gn-3r84VY3KxZTFHA&index=4
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... 8 competenze chiave dell’apprendimento
permanente individuate a livello europeo
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https://www.youthpass.eu/it/
https://www.youthpass.eu/en/help/demo-certificates/ 
https://www.youtube.com/watch?v=7m7m55_EQ54&list=UUnD537Gn-3r84VY3KxZTFHA&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=7m7m55_EQ54&list=UUnD537Gn-3r84VY3KxZTFHA&index=4
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... il programma più inclusivo, più verde, più accessibile, più
partecipativo e semplificato 

La Commissione europea ha avviato la negoziazione
per l’adozione della nuova generazione di Programmi
europei per il periodo 2021-2027.

Erasmus+ - il Programma europeo per l’istru-•
zione, la formazione, la gioventù e lo sport.
Per il Settore Gioventù la proposta prevede 3
Azioni chiave: 

Azione chiave 1 - KA1 con le seguenti tipologie
di attività:

la Mobilità per l’apprendimento nel settore1
della Gioventù, attraverso Progetti di mobilità
per i giovani “Scambi di giovani” e Progetti
di mobilità per youth worker;
le Attività di partecipazione dei giovani, at-2
traverso iniziative locali e transnazionali, con-
dotte direttamente dai giovani;
le Attività DiscoverEU, attraverso esperienze3
di viaggio in Europa, individuali e di gruppo,
per giovani di 18 anni.

Azione chiave 2 - KA2 che supporterà tipologie
di progetti che saranno distinti per livelli di
budget:

progetti che prevedono i Partenariati per la4
cooperazione nel settore della Gioventù, at-
traverso attività che accrescano la qualità e
l’innovazione e sviluppino reti, o attraverso
progetti su piccola scala per ampliare l’accesso
al Programma.

Azione chiave 3 supporterà lo sviluppo delle
seguenti tematiche:

la riforma delle politiche, attraverso l’attuazione5
dell’agenda politica dell’UE nei settori di istru-
zione, formazione, gioventù e sport; il ricono-
scimento di qualificazioni e competenze; il
dialogo con gli stakeholder dei settori di per-
tinenza del Programma.

LE PRINCIPALI NOVITà PREVIsTE:
Programma più inclusivo, più verde, più ac-•
cessibile, più partecipativo, semplificato 
nuove azioni, attività•
nuovo meccanismo di accreditamento•
nuovi tool •
in sinergia con altri strumenti/programma•

dell’Unione europea.
L’Accreditamento per accedere all’Azione chiave 1
del nuovo Programma è una delle principali novità
e riguarda le organizzazioni che intendono aprirsi
alla cooperazione e agli scambi transfrontalieri su
base continuativa.

Corpo europeo di solidarietà. La proposta pre-•
vede le seguenti tipologie di attività: 
Attività di solidarietà che affrontano le sfide•
della società
Attività di Volontariato•
Attività di Tirocinio e Lavoro•
Quality label – Marchio di qualità•
Progetti di solidarietà•
Attività di solidarietà a supporto delle operazioni•
di aiuto umanitario
Attività di volontariato in ambito di aiuti uma-•
nitari.

LE PRINCIPALI NOVITà PREVIsTE:
Programma più inclusivo, più verde, più ac-•
cessibile, più partecipativo, semplificato 

meccanismo di accreditamento rivisto e di-•
versificato
nuovi tool •
in sinergia con altri strumenti/programmi•
dell’Unione europea

Tool e link utili
Per approfondire
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/parteci-
pa-allaccreditamento-ka1-della-nuovo-program-
ma-erasmus-settore-gioventu-per-gli-anni-2021-
2027/ 
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https://agenziagiovani.it/erasmus-news/partecipa-allaccreditamento-ka1-della-nuovo-programma-erasmus-settore-gioventu-per-gli-anni-2021-2027/ 
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/partecipa-allaccreditamento-ka1-della-nuovo-programma-erasmus-settore-gioventu-per-gli-anni-2021-2027/ 
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/partecipa-allaccreditamento-ka1-della-nuovo-programma-erasmus-settore-gioventu-per-gli-anni-2021-2027/ 
https://agenziagiovani.it/erasmus-news/partecipa-allaccreditamento-ka1-della-nuovo-programma-erasmus-settore-gioventu-per-gli-anni-2021-2027/ 
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... la rete nazionale dei modelli positivi

A seguito dell’intensificarsi del terribile fenomeno
della radicalizzazione violenta dei giovani e del
susseguirsi di attacchi terroristici in Europa, nel
2016 la Commissione Europea ha lanciato una
campagna di sensibilizzazione e promozione del
Network dei Positive Role Model.
Di fronte ad episodi di quella spaventosa portata,
la Commissione Europea ha infatti fortemente
voluto dare una risposta al fenomeno, tutta “europea”
e ispirata ai valori del Programma Erasmus+; ha
quindi chiesto alle Agenzie Nazionali di mettere in
piedi delle misure di partecipazione democratica
significative. Nasce così l’idea di costruire, a livello
nazionale, il Network dei Positive Role Model (la
rete nazionale dei modelli positivi).
L’ANG ha così avviato il processo in Italia, cercando
di focalizzarsi il più possibile sulla dimensione
specifica che poteva assumere il più ampio fenomeno
della radicalizzazione violenta nel nostro Paese.
Così è stata creata questa rete, una rete di giovani
donne e uomini che grazie alla loro motivazione,
capacità, tenacia e voglia di esserci hanno cambiato

la propria vita, capovolgendo la loro esistenza de-
stinata probabilmente al fallimento, all’isolamento
e alla disperazione. 
Questi sono i nostri Role Model, giovani che hanno
deciso di prendere in mano la propria vita, facendosi
guidare da riferimenti educativi significativi, che
hanno creduto in loro stessi e nella società in cui
vivevano: giovani che non si sono arresi di fronte
alle difficoltà che la vita ci propone e che non
hanno creduto al senso di impossibilità che mina
la propria identità e impedisce la piena realizzazione
dell’essere umano.
Questi giovani diventano quindi per le istituzioni e
per un Ente come il nostro il più prezioso degli
strumenti di ispirazione per i giovani. Ascoltare
e“imitare” l’entusiasmo e la passione dai propri
pari, significa pensare di potercela fare, significa
valorizzare chi ce l’ha fatta, con i suoi limiti e i
suoi strumenti, e provare a ispirare chi pensa di
essere l’ultimo della società, in una dimensione
educativa tra pari che resta sempre lo strumento
più efficace perché più vero.

COsA DEVE FARE UN ROLE mODEL E COmE sI
DIVENTA UN ROLE mODEL?
Un Role Model deve poter essere pronto e motivato
a raccontare la sua esperienza, a ispirare i suoi
pari e a convincerli che chiunque può a sua volta
essere un modello positivo. Questo potrà avvenire
attraverso la diffusione dei valori europei che i
programmi Erasmus+ e ESC hanno sempre promosso
e continueranno a promuovere nel corso dei prossimi
7 anni.
Il richiamo ai valori europei quali la cittadinanza
attiva, la partecipazione, l’inclusione e l’educazione
alla cittadinanza democratica, resta quindi il link
imprescindibile per poter essere membri del network
dei Positive Role Model.
L’aspirante modello positivo può presentare la sua
richiesta in qualunque momento all’Agenzia Na-
zionale, raccontando la sua storia, la sua motivazione
e i valori europei che hanno ispirato il suo cambia-
mento.
Dall’esperienza maturata in questi anni di lavoro
dell’Agenzia anche un gruppo che si attiva sul ter-

ritorio, che realizza il suo progetto a favore della
sua comunità, che coinvolge altri giovani, è consi-
derato modello positivo cui ispirarsi. Quindi non
solo la storia del singolo, ma anche quella di un
gruppo di persone può essere fonte d’ispirazione
per tanti ragazzi e ragazze.

Tool e link utili
Video racconti
www.youtube.com/playlist?list=PLN_fwXQMYOLjp3Ys
eQYMCYLOJWdmJ9YQ2

ANG inRadio interviste
www.mixcloud.com/anginradio/playlists/oggipro-
tagonistitotur2019/ 

Racconti inRadio di esperienze Erasmus+
www.mixcloud.com/anginradio/playlists/erasmus-
experience/

e Corpo Europeo di solidarietà
www.mixcloud.com/anginradio/playlists/tunesc/

https://www.youtube.com/playlist?list=PLN_fwXQMYOLjp3YseQYMCYLOJWdmJ9YQ2
https://www.youtube.com/playlist?list=PLN_fwXQMYOLjp3YseQYMCYLOJWdmJ9YQ2
https://www.mixcloud.com/anginradio/playlists/oggiprotagonistitotur2019/ 
https://www.mixcloud.com/anginradio/playlists/oggiprotagonistitotur2019/ 
https://www.mixcloud.com/anginradio/playlists/erasmus-experience/
https://www.mixcloud.com/anginradio/playlists/erasmus-experience/
https://www.mixcloud.com/anginradio/playlists/tunesc/
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PICCOLO GLOssARIO
WEb RADIO: termine che indica una radio che trasmette contenuti
                     attraverso internet
REDAZIONE: termine che indica un gruppo di persone (giornalisti o
                     redattori) che si coordinano sulla scelta dei contenuti
                     da trattare in radio
PODCAsT:    termine che indica un prodotto audio tematico finito 
                     accessibile e scaricabile attraverso internet. 
sTREAmING:termine che indica un flusso dati multimediale che 
                     mediante internet parte da una sorgente e arriva una 
                     collettività di persone 
FORmAT:     termine che indica gli elementi che definiscono un 
                     programma
sPEAKER:    conduttore della trasmissione radiofonica
AUDACITY:  è un software scaricabile gratuitamente utilizzato per
                     acquisire fonti audio, registrare ed editare file audio
JINGLE:        termine che indica una realizzazione audio di breve 
                     durata che può essere composta da voce, musica ed 
                     effetti (fx). Il jingle nel suo significato originale è la 
                     melodia musicale che accompagna le pubblicità di un 
                     prodotto o un programma (radio-tv). Nel tempo il 

                        termine jingle è stato utilizzato come sinonimo di radio
                     sweeper e Jingle ID. Quest'ultimi sono, a loro volta, 
                     realizzazioni audio di breve durata composti da voce, 
                     musica ed effetti collegati all'identità di un'emittente 
TALK:           termine che indica l'intervento di almeno uno speaker
                     al microfono.
INTRO:         termine che indica la parte iniziale di una canzone che
                     viene sfruttata come sottofondo musicale dallo speaker
                     per chiudere il suo talk.
OUTRO:        termine che indica la parte finale di una canzone che 
                     viene sfruttata come sottofondo musicale dallo speaker 
                     per aprire il suo talk.
TRANsITION: termine che indica la sequenza Canzone–Jingle–Canzone
                     in radio. In tale passaggio radiofonico non c'è talk.
DIsCO-DIsCO: termine che indica un talk sulla coda di un canzone
                     (Outro) e sull'inizio della canzone successiva (Intro)
TALK sU bAsE: termina che indica un talk su sottofondo musicale 
                     (base).

PODCAsT: DALL'IDEA AL PRODOTTO
Si intende podcast un prodotto audio in grado di:
a) informare-divulgare;
b) coinvolgere-intrattenere;
c) descrivere-raccontare.
Questi tre elementi possono essere compresenti e contribuiscono al
successo del podcast. In questa sede si definisce podcast di successo
un prodotto audio che raggiunge un pubblico di riferimento (target).
FORmAT: IDEA DI PARTENZA ChIARA E DEFINITA
Contenuto – scaletta – Produzione
Contenuto: è il cuore del podcast, il tema trattato, è in relazione
con gli obiettivi prefissati, il target di riferimento e viene sviluppato
nella puntata secondo un approccio individuato come attinente e
utile. Bisogna:

Definire gli obiettivi del podcast (es. sensibilizzare,•
coinvolgere, informare, ...)
Definire il tema del podcast (es. opportunità UE, politiche•
giovanili, ambiente, ...)
Definire il target (es. giovani dai 15 ai 20 anni, •
Definire l' approccio (es. gioco quiz, interviste, letture,•
inchieste, ...)

TOOLKIT
RADIO
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scaletta: non è altro che la sequenza ordinata e cronologica degli
“oggetti audio” del podcast. Una sequenza che permette di mettere
su carta l'ordine degli eventi della puntata (cosa&quando). Si
individuano come oggetti le sigle, i talk, le basi, la musica, gli effetti,
i Jingle e altri contributi audio registrati che possono caratterizzare
il contenuto del podcast. 
La scaletta si caratterizza per tre macro aree:
1)  Apertura;
2). Approfondimento;
3). Chiusura.

La scaletta (2/4)
1) L'apertura
è l'inzio del podcast, si compone di una sigla di partenza seguita da
un talk di saluto/presentazione seguito a sua volta da un'introduzione
dei temi del podcast. L'intero talk ha un sottofondo musicale (base).
2) L'approfondimento
è lo spazio dedicato al tema (o i temi) del podcast, si caratterizza dai
talk degli speaker che trattano l'argomento scelto. Anche in questo caso
il talk ha un tappeto musicale (base). Questa macro area può essere
composta da più interventi (talk) intervallati da diversi contributi audio

di diversa natura (oggetti audio) in base l'approccio di trattazione scelto.
La scaletta (3/4)
3) Chiusura
è la parte conclusiva del podcast, si caratterizza da un talk di
riepilogo della puntata dove si citano i temi trattati e gli ospiti inter-
venuti. si conclude il talk con i saluti che sono seguiti dalla sigla

finale (lancio sigla). Il talk, a seconda della durata, può essere su
coda di una canzone e/o tappetto musicale (base).
La scaletta si può rappresentare come uno schema che riporta
orario seguito da evento. Si indica per evento un preci momento
della puntata, come ad es. sigla, talk su base, disco-disco, transition,
talk intro...)

TOOLKIT
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Produzione Una volta chiarito il contenuto e come strutturalo
(eventi in scaletta) si passa alla realizzazione concreta del contenuto
audio. In questa fase si presta attenzione al come acquisire l'audio
(talk) che si vuole salvare in un file da utilizzare nel podcast. 

Produzione: la catena audio (1/2)
La catena audio non è altro che la sequenza degli oggetti/elementi
necessari per catturare l'intervento di un speaker (o relatore) e
renderlo un file.
sORGENTE –> ATTREZZATURA –> DEsTINAZIONE

Produzione: la catena audio (2/2)
In base a i mezzi a disposizione la catena audio può differire:
        a) Speaker->Registratore tascabile (dittafono)->File audio;
        b) Speaker->Microfono–>Scheda audio–>Pc–>Audacity->File audio;
        c) Speaker–>Microfono–>Mixer–>Pc–>Audacity->File audio.
La catena audio a) è tipica di una configurazione flessibile e
mobile.  La configurazione b) è tipica dell'ambito dell'home
recording. La configurazione c) emula studi dedicati. 
Sono 3 configurazioni generiche che sottendono la stessa logica e
che permettono di registrare un contenuto giudicato di interesse.

PRODUZIONE: CONsIGLI UTILI
L'ambiente in cui si registra può caratterizzare in maniera•
negativa il risultato finale. Il posizionamento del mic/registratore
è elemento chiave.
Fare delle prove/simulazioni di registrato prima di procedere•
alla registrazione dei talk utili può limitare rumorosità dell'ambiente
conosciute e contribuire a una regolazione dei volumi di volta
in volta ottimale;
Una persona dedicata ad ascoltare l'audio e controllore gli•
indicatori di livello grafici dell'audio (monitor/display video)
durante la registrazione consente di controllare la presenza di
rumori o errori dello speaker al mic.
In caso di rumore o errore durante un talk, lo speaker può•
ripetere la parte in oggetto riprendendo dall'inizio della frase.
Ciò permette in fase di editing e montaggio un risultato finale
più fluido e naturale all'ascolto.

Produzione: Audacity (1/7)
permette di registrare audio proveniente da un dispositivo•
collegato al pc;
permette di editare un audio registrato e/o importato •

permette di salvare (esportare) l'audio registrato e/o importato•
creando un file audio (MP3*) 

scaricabile dal sito https://www.audacityteam.org/
Disponibile per sistemi operativi Windows, mac e Linux

Produzione: Audacity (2/7)
Per registrare un audio proveniente dal microfono collegato al pc:
1)    Selezionare il dispositivo di cattura audio (mic usb, mixer o 
      scheda audio usb);
2)    Selezionare il dispositivo audio che permetterà l'ascolto della 
      traccia registrata/importata.

3)    Cliccare per iniziare a registrare

(*) Audacity ha bisogno, se non inclusa nell'installazione, di una libreria di codec
gratuita per codificare i file audio MP3 (Lame)
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Produzione: Audacity (3/7)
Durante la registrazione di un talk con audacity si presenta questo
scenario (catena audio impiegata: Speaker->Microfono->scheda audio
usb->pc)

1)   monitor video dei livelli audio della registrazione su base 
     temporale;
2)   situazione di clipping, attimi in cui l'audio è in distorsione 
     (impatto);
3)   l'identità grafica del “prendere fiato” dello speaker

Produzione: Audacity (4/7)
Una registrazione vocale ottimale prevede dei valori compresi tra -
16 e -8 (dB) dei livelli audio nel monitor video. Il clipping è un
fenomeno che può caratterizzare una registrazione anche se il livello
audio generale della traccia è considerato ottimale. In tale situazione

il clipping può essere causato anche dalla presenza di consonanti
considerate “forti”, come la P. nei talk. Si può limitare il clipping
ponendo fisicamente un filtro detto “anti-pop” tra Speaker e
microfono. In alternativa si può intervenire in fase di editing mediante
l'utility “Correzione clip..” di audacity (menù effetti). 

Produzione: Audacity (5/7)
Prima di editare un audio registrato è consigliabile salvarlo (esportare).
Si consiglia di tenere conservati i file originali e di 

procedere all'editing con file di copia salvati a parte.
Mediante lo strumento di Selezione “I” è possibile selezionare col
mouse singole parti della traccia audio registrata e decidere così se
editarle (menù genera - menù effetti) o rimuoverle. Per esempio si
può decidere se silenziare la parte in cui lo speaker prende fiato per
parlare e/o se togliere il silenzio (pausa) che si è generato in un talk
tra una frase e l'altra dello speaker.

Produzione: Audacity (6/7)

Lo strumento inviluppo permette di sfumare e/o creare un effetto a
U del livello audio nel punto della traccia cliccato. In generale per
creare un effetto di dissolvenza si seleziona l'opzione “dissolvenza in
uscita”nel menù effetti. Risultato inverso è generato invece da “dis-
solvenza in entrata”.
Lo strumento lente di ingrandimento permette di fare uno zoom nel
punto della traccia cliccato, per un risultato inverso basta tenere
premuto il tasto Maiusc della tastiera al momento del click.

Produzione: Audacity (7/7)
Lo strumento di spostamento temporale ↔ permette di spostare
l'intera traccia audio avanti o indietro temporalmente, torna molto
utile per creare spazi, sequenze e posizionare file audio in un
progetto audacity multi-traccia. Lo strumento di disegno (matita)
permette di modificare ogni singolo punto della traccia audio. Tale
strumento è utilizzabile solo se si ingrandisce la traccia audio quasi
al massimo.
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Lo strumento contrassegnato con “*” è un multi-strumento che
permette di fare tutte le operazioni trattate senza dover di volta in
volta selezionare nella barra lo strumento di interesse.

Produzione: Consigli utili 2.0
Le operazioni in fase di editing dipendono anche dal tipo di•
output che si vuole ottenere, l'importante è che il risultato sia
dinamico, fluido e al tempo stesso naturale. 
L'editing può venire in soccorso però la resa qualitativa del•
prodotto è all'atto della registrazione del talk. 
Ogni evento della scaletta con talk (quindi registrato) può•
essere salvato come singolo e rinominato secondo un criterio
condiviso dal team di lavoro.
Audacity si presenta come un software pratico e intuitivo, il•
resto è questione di esercizio e pratica.

Produzione: Podcast con audacity
Questa è la fase in cui tutto il materiale è stato già realizzato,
preparato ed è pronto (pulito ed editato) per essere utilizzato nel
progetto finale della puntata. 
Si procede nel creare una cartella per tutti i file definitivi che carat-
terizzano il podcast e quindi che sono previsti da scaletta. 
Gli oggetti audio si possono suddividere per tipologia:
sigle – talk – basi – canzoni – Jingle - varie
Tale suddivisione tornerà utile, scaletta alla mano, nel progetto
multi traccia audacity.

Importare tutti i file nell'ordine utili al podcast in audacity (file>importa>
Audio..), si possono anche trascinare i file nella finestra di audacity. 
Si ottiene una situazione simile alla precedente figura.
1)     cliccare il triangolino per aprire il menù e rinominare la traccia
       audio. Nell'esempio “SIGLA”, “TALK” e “BASE”
2)     Utilizzando lo “strumento di spostamento temporale” ↔ è 
       possibile spostare le singole tracce e realizzare le sequenze 
       (es: fine sigla – inizio talk) e le sovrapposizioni  (talk su base) 
       della scaletta podcast.
3)     Spostando il cursore verso il “+” o il “-” è possibile regolare il 
       livello dell'audio di ogni singola traccia e ottenere così il mix 
       ottimale tra le tracce. Nell'esempio il cursore di livello della 
       traccia “Base” è stato spostato significativamente verso il “-” 
       per dare “spazio” alla traccia “Talk”.
4)     Il risultato finale dei livelli audio di ogni traccia viene “sommato” 
        e restituito nel monitor video del livello audio generale.  
       Bisogna evitare di realizzare un podcast caratterizzato da 
       squilibri di livello audio evidenti e udibili.
NB: il rischio di una sessione multi-traccia è che la “somma” delle
tracce possa causare una distorsione/clipping nell'audio finale. 
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L'ideale è garantire un mix con livello dell'audio costante e coerente
per tutta la durata del podcast. In ogni caso chi lavora ai mix e ai livelli
audio deve ascoltare  con cuffie dedicate o monitor audio studio.
In fase di editing delle tracce per rimediare a scompensi di livelli
dell'audio dello stesso oggetto audio (file) si interviene con compressione
e normalizzazione.

Podcast Ang In Radio Network (1/2)
Caratteristiche del prodotto audio da realizzare per la messa in
onda:

ogni podcast deve corrispondere a un unico file audio.mp3;•
la sigla è il momento specifico che sancisce rispettivamente•
l'inizio e la fine del singolo contributo audio (podcast);
per ogni podcast creare una scheda dettagliata con nome•
puntata, temi trattati e ospiti intervenuti;
rinominare il file del podcast finale seguendo questa struttura•

“Regione" - "nome radio/associazione" - titolo puntata". 1
Esempio 1 - >  sicilia - Ass Giovani in campo - matematica2
e Calcio.
Esempio 2 - >  Veneto - Radio GioVe -P.04 il rapporto tra3

scrittura e radio
durata podcast: massimo 25 minuti4

Podcast Ang In Radio Network (2/2)
in fase di editing del podcast rimuovere l'eventuale silenzio•
(bianco) prima della sigla iniziale e dopo la sigla finale;
il Talk di apertura, dopo la sigla iniziale, è una presentazione di•
almeno 15 secondi di parlato (es. Ben ritrovati con le attività
del Network della radio dell'Agenzia Nazionale per i Giovani da
Campobasso con l'associazione “Ambienti”);
il livello della base durante i talk non deve mai coprire il•
parlato o rendere quest'ultimo non comprensibile;
Si parla in prossimità del microfono. II) Si parla in direzione del•
microfono. La regolazione del volume è successiva a questi due
aspetti.
Il podcast deve essere un file in formato mp3 con bitrate•
costante (CBR) 192 kbps (o kbit). Ciò vale per ogni file utilizzato
per realizzare il podcast. Per capire la qualità audio di un file
basta cliccarci sopra col tasto destro del mouse, andare in
proprietà e consultare la scheda "dettagli".
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Obiettivo
Far emergere la partecipazione giovanile1
Favorire il racconto delle nuove generazioni2
da parte dei giovani
Parlare di occasioni ed opportunità3

sTRATEGIA sOCIAL 
FACEbOOK/INsTAGRAm

Realizzare pagina facebook/instagram per•
ciascuna radio locale (ANG inRadio +
Nome Associazione);
Nella descrizione della pagina specificare•
«progetto realizzato grazie ai fondi del-
l’Agenzia Nazionale per i Giovani per la
realizzazione del network ANG inRadio»
Utilizzare cover secondo le linee guida•
dell’immagine coordinata;
Aderire al gruppo facebook chiuso per il•
rilancio delle notizie segnalate da Ang;
In caso di pubblicazione di video/foto in-•
serire loghi come da brand identity inviata;
Rilanciare i post dell’Agenzia, non solo•

quelli riferiti al network radio;
Condividere i post dell’Agenzia dalla Pagina•
Radio e possibilmente anche dai profili
personali del team;
Taggare i membri del team nei vari post,•
taggare pagine e account di realtà che
vengono coinvolte in eventuali interviste;
Aggiungere commenti personali ai post•
in cui si spiega lo spirito del progetto;
Dare visibilità alle visite locali dell’Ang•
condividendone i post/video;
Realizzare storie che raccontino il progetto,•
obiettivi, e raccontino i vari post che ven-
gono prodotti (evitare di fare storie troppo
ravvicinate);

FARE EmERGERE sEmPRE LA PARTECIPA-
ZIONE GIOVANILE
strategia mediatica

Predisporre un elenco di testate locali•
cui raccontare il progetto;
Inviare comunicato stampa che racconti•

l’iniziativa, seguendo il modello base
inviato da ANG;
egnalare ad Ang eventuali interviste/uscite•
stampa locali;
Rilanciare sui social articoli e notizie del•
network

EVENTI
Tour ANG inRadio organizzato da Ang con la
presenza dei giovani;

Eventuali eventi extra organizzati dalle4
varie radio vanno segnalati all’Agenzia;
Fare rete sul territorio tra le varie asso-5
ciazioni locali/regionali rappresentanti di
ANG inRadio;
Organizzare dibattiti, giornate informative6
in piazza/on line;
Raccontare gli eventi del proprio territorio7
attraverso la radio. 

... fare rete sul territorio
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Sono 100 i presidi locali di ANG inRadio, il
primo network radiofonico digitale istituzionale
realizzato dall’Agenzia Nazionale per i Giovani
l’ente governativo che gestisce in Italia i pro-
grammi europei Erasmus+ e Corpo Europeo di
Solidarietà.
Il progetto è stato realizzato nell’ambito del
bando “ANG inRadio più di prima” grazie ai
fondi del Dipartimento per le Politiche Giovanili
ed il Servizio Civile Universale della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dal Programma
Europeo Erasmus+.
100 presidi digitali che trasmettono da 40
province presenti in 18 regioni. Tale progetto
– che ha l’obiettivo di promuovere l’utilizzo di
strumenti digitali, valorizzare modelli positivi,
amplificare le iniziative dell’Agenzia legate
alle politiche giovanili, informare e ascoltare i
giovani – coinvolgerà 1743 ragazzi (904 Maschi
– 839 Femmine) che si dividono in 1030 di
età compresa tra i 18/25, mentre 713 nella

fascia 25/30. 
Uno strumento finalizzato all’ascolto dei giovani
e alla nascita di una comunità connessa in
modo permanente all’istituzione. Il megafono
delle iniziative dell’Agenzia Nazionale per i
Giovani, ma anche uno strumento per informare
e ascoltare i giovani, protagonisti delle tra-
smissioni radiofoniche insieme ad esperti del
mondo della politica, della cultura, dell’infor-
mazione, del lavoro e della società.
Uno spazio di promozione dei progetti nell’ambito
di Erasmus+ e Corpo Europeo di solidarietà
partendo proprio dalla voce dei protagonisti;
uno spazio fatto con e per i giovani per rac-
contare storie e modelli positivi che possano
ispirare i giovani nel loro percorso di vita. Uno
strumento che diventa occasione per favorire
momenti di crescita e condivisione delle nuove
generazioni con l’obiettivo di fare rete sui ter-
ritori e promuovere inclusione e partecipazione
giovanile partendo dal basso. 

Una radio libera, senza censura, dove i ragazzi
possono raccontarsi, confrontarsi, crescere. 
[ INSERISCI QUI LE INDICAZIONI DELLE RADIO
PRESENTI NELLA TUA REGIONE – Puoi prendere
le informazioni dal file allegato al ToolKit ]

Per ulteriori informazioni clicca qui 
https://agenziagiovani.it/ang-inradio/chi-siamo/

COMUNICATO STAMPA BASE PER IL NETWORK ANG inRadio
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AbsTRACT TAVOLI
1. GENERAZIONI
Abstract
Il nostro palinsesto interpreta in chiave inter-
generazionale il programma Erasmus. Realiz-
zando interviste doppie tra figure molto esperte
nei programmi (come Sofia Corradi, mamma
Erasmus) e giovani alle prese con la loro prima
mobilità, puntiamo a mettere in luce il grande
valore che queste opportunità offrono a tutti,
indipendentemente da età, background e pas-
sioni.
Keywords: 
#Generazioni #erasmus #dialogointergenera-
zionale #MammaErasmus #esperienze

2. LIFE
Abstract: 
Life è il racconto gli effetti del Covid sulle
nostre vite, i pro e i contro delle misure di di-
stanziamento e delle nuove forme di interazione
sociale, l’impatto del lockdown sull’ambiente,
sulla mobilità e sull’accesso alla cultura. Tra

disuguaglianze e nuove opportunità.
Keywords:

DIBATTITO•
OPPORTUNITÀ•
CONSAPEVOLEZZA•
ATTUALITÀ•

3. UN’ALTRA DImENsIONE
Abstract: 
Il tema che abbiamo scelto di trattare è l’Era-
smus Plus, al fine di poter raccontare le varie
sfaccettature di questo programma, i suoi be-
nefici e le possibilità di crescita che fornisce
a tutti. Affrontando questo macro argomento
potranno emergere poi tante altre piccole te-
matiche relative alla gioventù.  
Keywords:
#Crescita  #Formazione  #MobilitàEuropea
#Intercultura  #Condivisione

4. VOCI DAL TERRITORIO
Abstract:
Storie di successo di giovani nel territorio:

imprenditori, artisti, studenti distinti per un
loro particolare settore. Raccontare le esperienze
degli studenti erasmus. Storie legate all’ospite.
Il programma sarà in diretta. Storie di 30enni
o più che sono giovani dentro.

5. mY sOCIAL GUEsT
Abstract:
Storie di successo di giovani nel territorio:
imprenditori, artisti, studenti distinti per un
loro particolare settore. Raccontare le esperienze
degli studenti erasmus. Storie legate all’ospite.
Il programma sarà in diretta. Storie di 30enni
o più che sono giovani dentro.

6. POLTRONE (s)COmODE
Abstract:
l talk intende “dare voce” ai giovani attraverso
domande “scomode” poste in strada su tema-
tiche di attualità, evidenziando idee, posizioni
ed eventuali diversità, mediante un format re-
plicabile sull’intero territorio nazionale.

Proposte di format elaborati dal network ANG inRadio nel corso della formazione 
del 17 ottobre 2020
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7. ANGela
Abstract:
Impara l’Arte e mettila da parte: il piacere del
racconto. Nella nostra odissea navigheremo tra
aneddoti, credenze, scongiuri, storie vissute e mai
raccontate. 
Noi siamo quello che facciamo. 
Ci raccontiamo con i nostri ospiti.
Keywords: 

CURIOSITÀ’ •
CULTURA •
DIVULGAZIONE •
SCOPERTA •
TRADIZIONE •

8. ALL INCLUsIVE
Abstract: 
Com’è possibile rendere il mondo sportivo più in-
clusivo in relazione a disabilità, ambiente, differenze
di genere e coinvolgimento delle periferie?
Ce lo chiederemo nel nostro spazio di inclusione in
podcast “ALL INCLUSIVE” a tema sport e mobilità
giovanile europea

9. GIOVANI AL CENTRO
Abstract:
è previsto un format di informazione/storytelling
che mette al centro la tematica trattata e con
l’ausilio di personaggi emergenti, esempi positivi
sui territori ed europeers, riesce a raggiungere le
varie categorie targettizzate per comunicarne il
contenuto. L’ospite è un valore aggiunto rispetto
alla tematica trattata.
I giovani che seguono la radio sapranno inoltre
come partecipare ai programmi europei che sono
promossi dai protagonisti ospiti delle puntate. At-
traverso la loro voce si racconteranno esperienze,
luoghi e persone.
Keywords:
1. Riscatto 
2. Arte
3. Innovazione
4. Inclusione
5. Trasformazione

10. sENTI ChI PARLA?!
Abstract:
“Senti chi parla?!” è un format radiofonico che
mette a confronto un “Role model”, un tema e due
studenti di due regioni o realtà territoriali differenti

scelti attraverso i social network della radio.
I protagonisti ascoltano la voce del “Role model”
per la prima volta attraverso una serie di domande
che avviano il confronto.
Il format si sviluppa con podcast a cadenza setti-
manale solo su AnginRadio.

11. GUIDA GALATTICA PER ERAsmUs AbsTRACT
Abstract: 
Il format radiofonico “Guida Galattica per Erasmus”
è composto da dodici puntate
che rappresentano una mini guida per chi ha in-
tenzione di partecipare a progetti
di mobilità europea.
In ogni puntata ci saranno 2/3 ospiti che hanno
partecipato a questi progetti e
che risponderanno a delle domande riguardo la
loro esperienza.
Le interviste hanno l’obiettivo di incoraggiare i
ragazzi a partecipare e informarli
sull’esperienza che andranno a vivere; infine hanno
l’obiettivo, tramite aneddoti e
sketch simpatici, di sfatare luoghi comuni e falsi
miti.
Keywords:
- interattività

- informazione
- coinvolgimento
- mobilità
- europeers

12. sCAmbI INRADIO
Abstract: 
Un Format che racconti buone pratiche che coin-
volgono i giovani e che li vede protagonisti. Dare
spazio ai Role Model per raccontare in prima
persona le esperienze, le loro storie e ispirare altri
giovani a prendere esempio, ad essere motivati.
Esperienze al momento ferme per causa di forza
maggiore, che vengono raccontate per essere con-
divise in digitale.

13. CAFFè ExPREss
Abstract:
Sei personaggi. 
Sei storie diverse. 
Sei città. 
Un treno e un viaggio in direzione Italia. 
Un caffè e la voglia di raccontarsi, contaminarsi e
crescere, insieme.
Keywords: 
Viaggio, Treno, Caffè, Scambio, Comunità.

Proposte di format elaborati dal network ANG inRadio nel corso della formazione del 17 ottobre 2020
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